
L
T4TJ101 AT2I3Efl’rJ

LA PRIMA NUBE
COMMEDIA IN UN ATTO

• DI QUESTA EDISIONE NE SONO STATI TIRATI

SOLI 12 ESEMPLARI

I
- FIRENZE

UFFIZIO DKLLA RASSEGNA IVAZIONALE

Via Faenza, ti.. 72 bis

1881
e

CD? TIPI DI tflI.INI.



LA PRIMA NUBE
COMMEDIA IN UN Ano.

PERSONAGGI.

MAnclIEE CÀOI,o

MARChESA EI,ONOUA

‘lIRE54, ca,ìirira
PIETRO, ca,nericre

Epoca presente.

!alooe elegantissimo con duo porlo laterali e una noi fondo. Un tavMino
Con l’uccorrente per scrivere a destra vicino alla porta comune. Poi—
Lrone, sedie, vasi di fiori, tappeto e& ce.

Si:ENA 1.ma

Eleonora o Teresa che sta acconciando (a padrona, tutto duo dritte in
faccia a t1IO 3peCChiO i’syrhé; in cantonata a destra del Teatro.

Teresa (mentre le acconcia i capelli) Sarà come Ella dice, ma mi pare
inipossil)ile

Eleo. Il Ciclo lo volesse
Ter. Ma se il signor Marchese le è sempre d’attorno: se da due mesi

appena (la che l’ha spsata non pensa, non vive, non parla che
di lei

E/co. Ne parla anche con te? (iellandosO
Tcr. Con me no.
E/ei. Con chi ne parla dunque ?...
Ter. Con Pietro col suo cameriere.
Eleo. Quel contadino stupido clic è tornato ora da fare il militare? E

che cosa gli ha (letto?
Ter. Che dal giorno del suo matrimonio è cominciata la sua felicità;

e che se dovesse stare mi giorno, un’ ora sola lontano da sua
inoghe, sarebbe per liii una vita insopportabile.

E/co. E quando glie lo ha (letto ?..
Ter. Glie lo ha ripetuto mille volte I
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Fico. Si: sì!... Ma Pietro, quando te lo ha raccontato 1...

l’cr. Icrisera in anticamera, mentre stavamo tutti due insieme aspet

tando il loro ritorno dal ballo.

Fico. Maledetto ballo I (viene avanti)

Tcr. Perchè ?..
Fico. I’(’rchè... liasta... Va’ via, Teresa, fantini questo piacere. Ho un

orgasmo addosso vedi.... (poi voltttìtdosi subito) A. proposito....

bada (li 110111) ari a re sa i

l’cr. Le pare (frrmandosi).
Fico. Senti ieni qua. lii sei ancora giovane, ma mi hai vista bam—

lima, ricordatene I Sei stata sempre in casa iiiia, anche quando

ero ragazza, e sai, a (luci mostro, se gli voglio iene...

Tcr. Mostro ? I.. Ma dunque sì tratta di cose serie ?..

Fico. ih I Ti pare che lui dispererei a questaInamera, se non avessi

la certezza...

Tei’. Di che?..

Fico. Chiudi quell’ uscio. (Teresa t’a a chiudere) Tanto se non mi

sfogo, inuojo (Teresa rito rita) Vieni qui, qui accanto a tue e

poi dimmi se ho ragione... (sicde) Oh Dio! Dio! mi par di morire!

Tcr. Si calmi, via, si calmi...

Fico. Dammi la boccettina dell’ acqua antisterica...

Ter. Eccola.
Fico. «iecc un soiso poi dite :) Ti ricordi di quella signora alta

in agra, clegantissi tua che è venuta qualche volta a farmi visita

il lunedì, il giorno iii cui ricevo 7..

Ter. Quale ?..
Fico. Quella clic si dà il tono (li grande artista, che parla in punta

di l’orchetta, e clic tutti ossequiano per reverenza ?..

l’cr. Madaaia Brinu, quella che dipinge 7...

Fico. Si, clic dipinge, suona, scrive, ne fa di tutte ! Proprio lei I...

Quella brutta, antipatica

Ter. Brutta?
Fico. Ah I ti par bella 7 (subito alzandosi)

l’cr. No, non In) (letto questo.

Fico. Ma ti piace... ti rare che sia una donna da interessare? I..

l’cr. No!...
Fico. Come no
l’cr. Cioè sìT
Fico. Insonima ho capito, via! La signora Brinn, quella che a te par

tanto bella, è proprio la bella di uno marito.

Ter. Impossibile I...
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Fico. Come impossibile, se lo so I...

i’cr. Lo sa?
Fico. Lo so, ti dico, lo so. E quello che affermo è tanto vero clic fra

lei e lui da otto giorni a questa parte è già rolnilici’atO il car—

teggio e Pietro è quello che fa il procaccino I (Teresa vorrcbbe

par(arcj Aspetta C’ (li peggio I

Tci’. Peggio ?...
Fico. Lo credo io Nientemeno che o’ è clu ha veduto (capisci) chi ha

velluto coi propri ccclii la signora Brinn entrare in casa mia,

dalla parte del Giardino, per andare a far visita a Carlo ; e

Carlo clic Hai capito eh ? Clic ‘osa fanno i niaril i oggi

dopo (lule IiÌCS (li matriulionio 7 E poi parlano (li progresso I Lo

credo io, altro clic progresso I...

Tcr. Ma senta, Signora mia

Elco. (nu’alzundo senza ‘lune retto) E ieri sera alla festa , Carlo

stette sempre con lei, e colla scusa (li 11011 ballar con ne.stino,

perehè sa clic non voglio, che mi fa dispiacere non fece che

shraccettar la Signora...

l’cr. Ma se è brutta!
Fico. E tu dici clic è bella I

l’cr. L’ ho detto per burla I
Fico. Già! E ora per togliermi tutti i sospetti vorresti flirnii credere

che mio marito non pensa che a me I Alle corte, lo sai com’è 7 Per

ora sto a vedere.., e sto zitta, e uso prudenza ; ma se mio ma

rito non smette, sai quello che faccio 7,..Mi (livido e tutti lesti.

l’cr. Clic 7...
Fico. Mi divido , in parola d’onore e poi mi ammazzo.., cioè

no... aniniazzarini no, perchè ho paura !... ma non in angerò più,

non beverò più, non dormirò più, starò tutto il giorno sdra—

iata sopra una poltrona, e una volta o I’ altra bisogaerà pure

che muoja (li cons unzione I (si getta a sede re quasi piangendo)

Ter. Ali I Ecco il padrone

ScENA

Carlo dalla prima porta a destra, ciegantissimo ecu guanti e cappello,
e detto

Car. (subito fermandosi come n;uituariato vedendo Eleonora) (Abi I

mia moglie ! (cienc aranhi Buon giorno Norma

Eieo. (senza voitarsi e useitiqandosi qii ecciti perehè 22021 ia veda il
marito) Oh I Carlo.., buon giorno I (Sempre voltata) Dove va i

Car. (E meglio noti dar sospetti I) Io per verità (jwisa il cappello in

2 TA P111311 ISl’IiE



4 LA Ofl1MA NUllE

terra dici,’,, il tappeto del lavo!iii,, a destra pere/ta non veda
la moqlic) non andava in Tiessuti luogo (si leva i guanti e li mette
in tasca)... ma se vuoi che, esca 7....

Fico. su,it,, al:un’l,’si verso dì lui1 Io ? No davvero. Anzi mi fai
un izran piacere se resti (1)!! III’. E poi, gia, presto.

Cur. Non tanto. ‘I/fluIda 1’ oil.qni) SOH le li suonate.
Fico. Di ria 7... i’resa Q’hiumaiidoia.
Ter. Coiiiandi.

E/ci,. Dì a Pietro che mi porti la colazione.
Te,. Li servo (liii (liii fondo).
Ca i. (:0111 C, 11 01 li ai a neo ra pFC SI) Iltilla 7
Fico. Si, ho preso il e a 117, il ia 110 fl ho appetito.

Cnr. (con pi’cizitra Oli ti senti male forse ?...
No.
(“iene sopra) Ma non hai faiìic ?...
(;ia l’niprio staiiiani iiori un sento (li mangiare.

a’ a al’ i o dos i e pi vndnu/’,lu per mano) No riua mia per cari Là,
di inni i time cosa ti sen ti?...
Nulla ti dici’, nulla.
Ma se hai perlino gli occhi rossi.
(iii occhi rossi, io ? ari ; ma non inc ne sono accorta I
l’orse i luiii di jersera 7...
Pii) darsi
In quella benedetta sala ce n’ craxi tanti! E poi quegli specchi
A proposito... e tu che cosa facesti 7..

i rai 11111)0 per le sale, gi 110 cai, e poi, figura ti, stetti nel Fu—
moir pii (1’ un ora

E/co. Solo 7..
Car. No; un trattenni mo! tissi ilio COfl (file! pazzo (lei Conte (li Eiella

cime me ne raccontò di tutti i colori.., poi venne Strokoff... venne

suo genero....
Fico. E... donne... donne cIme fumava un... ce n’ erano 7...
Car. Sì I C’ era la Principessa Sereni che fece disperare tutta la sera

il porro Marcliesino del Balzo, sai, quello che ti voleva sposare?..
Fico. E la Briun 7..
Cnr. Ci era anche lei.
Fico. Che bella lonnina cli 7..
t’ar. Oh! bella poi no; simpatica, sì , (Ii(’5t0 e VL’FO.

E/co. E poi tanto istruita... Dicono che conosce cinque lingue...
t’ar. E come le parla
Eleo. E che spirito e che eleganza I... (passo ggia agitata).

Teresa coi Cabaret e Detti.

Ter. (entrando) Pietro non e’ era, era fuori; e per non farla aspettare
le ho portato io il D’jeiuzer.

Fico. Il Dtjeuner ; ma io non mangio
Ter. (Posando tullo sui tavolino a sinistra) C’è anche del latte se

vuole.
Fico. Si; piglierò una tazza di latte ( va e siede Dunque eh! Carlo?
L’ar. CIme cosa 7..
Eleo. Quella signora Brinn ?
Car. Oh insomma, ora basta La signora Brinn è una donna simn—

paticii e di molto spirito I E’ ho detto e lo sostengo ; che cosa ci
è di male 7..

E/co. NiiU a di mm ale, che diavolo, lo so anch’ io (piano a Y’ercsa clic
le o/frc la tazza) (Lo senti cli?)

L’ar. (Sul duranti) (Almeno tornasse Pietro a darmi la risposta I)
Fico. Vuoi prendere qualche cosa 7..
Car. Volentieri....
E/co. Mettiti a sedere... dunque.
Car. (si scuole a un tratti C Va a sedere il tavolino (Io sto

sulle spine !)
Fico. Ma, dico, che cos’ hai?...
t’ar. Nulla; ho poca fame.
Fico. Anche tu 7..
t’ar. Anch’ io sì; ma io sto benissimo (li salute.
Fico. lleno male. l’ieni (o//)’c).
Car. ho fatto il mio bagno freddo stamani appena alzato da letto....

(mangio)
E/co. Alle sette I, si, ti Im sentito benissimo.
L’ar. Mi hai sentito 7...
Elco. Lo credo
L’ar. Ma se mi parevi addorinentaia 7...
E/co. Parevo; ma non dormiivo. Sono stata sveglia tutta la notte e

dalle (Inc in cm siamo tornati, alle sette in cui ti sei alzato, non
ho pobm to nm a i clu oder occhio.

Car. Ma dunque ti senti poco bene davvero 7..
Elco. Ti dico clic non ho nulla (piceata).

i I.
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SCENA I.

Fico.
t’ar.
Fico,
Car.

Fico.
t’ar.
E/e,’.
Cnr.
Fico.
t’ar.
Fico.
Car.
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altro ?...
No l (il servo via)
Posso andare Signora ?..
Va’, va’ pure. (Teresa via) (Eleonora si alza e va vicino a suo

marito) Dimmi Carlo. Levami una curiosità, perché hai messo in

tasca quella lettera, senza neppur guardar cia l’ha scritta?
Car. Perché so di che si tratta.
Fico. Àh (si volta come riflettendo, posseggia poi vedendo il cappello)

E quel cappello ?
Cnr. Che cappello? (si volta) Ah I il mio. (lo raccogife)

Fico. Un cappello nuovo?
Car. No, è quello solito.
Fico. Scusa, me lo fai vedere ?..
Cnr. Tieni.
Fico. (io guarda) hai ragione (va a posano sopra una sedz) O per

ché l’hai nascosto dietro il tappeto del tavolino ?..
Cnr. Non l’ho nascosto, l’ho posato.
Eleo. In terra?
Ca,-. In terra sì. Ma che cos’ hai stamani? Pare che tu sia in—

Cnr.
Fico.
Cnr.
Fico.

quieta.
Noti sono inquieta; ma son nervosa e tutto mi dà noja.
Allora addio cli cura ?..
Dove vai ?..
Esco un momento e ritorno subito. (si muove)

(fermandolo) O (lilesto poi no. Se vuoi andare, va’ pure. Mapri—

ma iiu devi dire chi è che ti ha scritto ?
Se non lo so neppure io.
Leggi la lettera e lo saprai.
E inutile.
Perché 7..

Cnr. Chi te lo ha detto ?..
Fico. (Ah I infame !)
Cnr. (Che Pietro avesse parlato 7) (picco(o) Ebbene, sì è vero, I ha

scritta la Briun.
Fico. E me lo dici con quella faccia fresca 7..
Car. (come sopra) Te lo dico proprio con questa faccia fresca.

Fico, E allora perché non la leggi 7..
Car. Percùè non posso.
Fico. Di’ piuttosto che non la vuoi leggere perché io non conosca

quello che non devo conoscere.
Cnr. (ridendo) Ali! Ali I Ali I..
Fico. Di che ridi?
Cnr. Rido dite che siei gelosa.
Fico. Io non son gelosa niente affatto; e

mai questa sodisf zione a nessuno.
Cnr. Ma allora perché ti riscaldi 7..
Fico. Pcrchè non voglio che nessuno si

Non è vero nulla.
Altro che è vero.
Ti dico di no.
E io ti dico di sì.
Vieni quà...

Cnr. Vieni quà I..
Fico. Ti ho detto di no... (si seosfrz)

Cnr. (lo raggiunge) E dammi un bacio... e facciamolapace (seguendola)

Fico. No che non la voglio fare... cioè sì, la farò; ma quando saprò

di che cosa si tratta,
Cnr. (subito) Oli! insomma, finiamola una volta (risoiutissimo) Que

sta lettera non te la voglio leggere.

e, LA PRIMA NUBE

SCENA 4

Pietro dal fondo e Detti.

Pie.
cnr.
Fico.
Car.
Pie.
Cnr.
Pù?.

I
Ecco la lettera.... (poi subito fermandosi) Oh I
(Imprudente!) (si alzu subito).

(si volta) E voi perchù non venite avanti ?...
(subito) Giù; perché state là impalato 7...
(viene avanti incerto) Sono quà
Datemi la lettera.

Eccola. (la porge. Carlo la prende e la mette in tasca) Comanda

LA PRIMA NUBE

Cnr.
Ter.
Fico.

L’ar. Perché se Le l’ho a dire, ci è dentro un segreto che nòn voglio

far sapere a nessuno.
Fico. Neppure a me
Cnr. Neppure a te.

Fico. E allora ti dirò che quella lettera non è un segreto nè per te,

nè per me che so benissimo chi l’ha scritta.
Cnr. Chi l’ha scritta ?..
Fico, 1.a Brian.

4%

r
4:

t.

Fico.
Cnr.
Fico.

Cnr.
Fico.

I
‘4:4

jj

ce anche lo fossi, non darei

mi canzoni.
Cnr. Io?..
Fico. Tu sì!

burli di me I E tu pare che

Cnr,
Fico.
Cnr.
Fico
Cnr.
Fico. No.

r

—- tj. f&_

I:

‘ ‘‘-ct’X
I



8

E/co.
Cnr.
Elco.
Ca r.
Fico.
Cnr.
Fico.
Ce r.
Fico.
C’ar.
Fico.
Car.
Fico.
Cnr.
E/e?.
Cnr.
Eieo.

‘i

i

i

I.

LA PIUMA NUBE

Dunque è vero 7..
Che cosa 7..
Dunque ci son dei segreti sul serio? I..
Ci sono.
E io non li devo conoscere?
Precisamente.
E son Proprio segreti fra te e la Brinu I..
Son proprio segreti fra inc e la Ilrinn.
Lo dici per burla o lo dici davvero 7...
Lo dico davvero
E allora guai... (s’ avt’ia).
Mi uieraviglio dite.
(si o/to E io dite (s’ avvia d nuovo).
Pazza
(si 10110) Che?..
Pazza sì, vento volte pazza I
(sulla sqlùz) I.o vedrai tu se son pazza. (via dalla sinitra).

Carlo poi Pietro.

Cnr. Eppure se seguitava un altro poco a gridare in quella maniera,
avrei finito coli’ arrabbiarmi davvero I Oli Dio Dio Che imba
razzo Se quell’ altra arriva a scoprire clic mia moglie si è in
gelosita di lei, è capace a andar nelle furie e voltarmi le spalle.
Sentiamo, sentiamo (prende in lettera apre e hqqe) « E im—
« possibile che oggi possa ricevervi ». (Oli Dio !) a E siccome
« il tempo vola, e in breve, tùrse domani, mio marito sta per
« partire, verrò io stessa da voi passando per la solita porta clic

dà nel giardino ». No, no... questa sarebbe una imprudenza
(va 0i tavolino, posa la lettera e suona r(petntamcnte; poi prende
una penna) Le scriverò, cercherò di persuaderla (scrive). Ma
oramai clic Norma ha scoperto tutto è meglio non esporsi a nuo
vi sconcerti. (seguita a scrivere) Pietro...

Pie. Comandi.
Cnr. (si alza e intanto che serra la sopraccarta) Clii ti ha (lato il di

ritto di consegnarmi quella lettera in presenza di tutti 7
Pie. Domando mille perdoni illustr
Cnr. Non ci sono perdoni clic tengano. Quando ordino una cosa,

voglio essere obbedito con i cisioite. hai capito 7.. Animo, pre
sto ; questa lettera al suo indirizzo...
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Pie. All’ indirizzo di chi ?...
C’ar. Della solita signora... imbecille I (sotto voce).
Pie. Ma se la signora è di là I
Cnr. %Thi 7..
Pie. La signora Brinn (firte).
Car. (subito con pnnia l’ti tìascinandt,lo sul davanti dei teatro) Sta,

sta zitto I.. (si accosta). «VI?. il seqitente dmloqo sarà fatto
sotto te e piTstìvsiìn’). E quanto tempo è clic è arrivata 7..

Pie. Saranno appena tlicci minuti.
Cnr. E clic cosa ti ha detto 7.,
Pie. Mi ha detto clic se non fa presto, ritorna a casa.
Cui’. Non ci niani’)jereblw altro Va, va dunque corri subito alla

porticina del Ciardino , e bada bene che nessuno entri dal
cancello Il a i capito 7 (si avviti subito).

Pie. ho capito tutto.
Cnr. (volto odiai) E se venisse qualcuno a cercarmi (presto e

sempre a voce inzsso).
Pie. Clic cosa gli (levo dire. ?...
Cnr. Clic sono in ca upagna. (s’ti cz’ùi tU nuovo) Va’ , va’ presto.

(Apre e serra (li ticntro colla nuicchuwtt&.

Sc;I:NA fia

Pietro solo e poi Eleonora.

Pie. Maledetto tutti gl’ iiopicci Maledetto tutti id imbrogli, e tutti
i si2nori clic ce li fanno fare E (lire che son due mesi ap
pena da che I’ ha sposata (s’fi l’via).

Fico. (entra ìtdo tici/la sinistì a) Pietro I..
Pie. (subito ferma nt/osi,; (Dio I la padrona I) (si volta colla ma no alla

fronte in posizione militare) Comandi Signora I
Fico, l)ov’ è mio marito 7..
Pie. E uscito in luesto momento.
Fico. E.... (venendo arantt Lo sai (love sia andato 7..
Pie. Non lo so ‘Elconr,’a si volta e lo ,jiutrda) in parola d’ onore

(Bugie a bizze Ri’
E/co. i: allora va’, va’ pure. Non ho bisogno (li nulla.
Pie. (s’ inchino) La servo. (Povera donna, irL che mani è andata a ca—

scare I, ria)
Sc:ENÀ 7a

Eleonora poi Teresa.

Fico. Lo dicevo io I... Si vede the la Signora le avrà scritto di all—
dar subito da lei, e lui via, senza neppur pensare the io restava
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per lei.
Ela. Va là che è arrivato proprio in buon punto! (si alza) Dammi

il biglietto...
Ter. Eccolo.
Fico. (apre e legge) a Cara figliola. Eccoti una mazza, la migliore che

ho potuto trovare, e il cappello che desideravi. (cessa di

leggere) Apri!
Ter. (apre) Un cappello da uomo !... (sorpresa)

Fico. Già; un cappello per Carlo che gli volevo regalare domani il
giorno della sua festa ; perché Carlo, tu lo sai, lino a oggi non
ha avuto mai altro difetto che quello di essere un po vanesio
vanesio, vanesio si!... è inutile che tu lo difenda... e forse vedi
è proprio questa la ragione per la quale non sa resistere a
certe lusinghe !... E siccome crede di esser bello.., siccome crede
di esser simpatico... se qualche sciocca... glie lo dice, o glie lo
fa credere... ci casca I Ma se è stato sempre così I... Figurati
che per uno spillo, per una corvatta, per una sottoveste tagliata
in un modo piuttosto che in un altro, sarebbe capace di spender
mille lire !... Ebbene 7... La vuoi sapere 7... (si alza) Nell’estate
passata ai bagni di Livorno, il Marchesino Del Balzo, quello
che mi voleva sposare, aveva un cappello così fine, così gra
zioso di forma, così leggiero !... senti anche tu... (prende il eap—

peflo e glie io dà)
Ter. Sarà appena un’ oncia...
Eleo. Già; con una piccola corona di nobiltà dentro... d’ argento così

carina,così eleganteche mio marito chi sa quello che avrebbe fatto
per averne uno compagno! Ma no signore ! Il Marchesino, forse
per picca, non volle mai dirgli dove I’ aveva comprato. E io
che seppi clic I’ aveva comprato a Torino, sicura di fargli un
piacere, pregai il babbo, giorni sono, di farglielo venire. Guarda,
guarda, povero babbo, ha pensato a tutto I Ci è anche la corona
d argento I... E ora me 1’ ha mandato perché glie lo dia I...

Ter. Glie lo dia dunque.
Fico. Io 7... 0 non hai sentito nulla, non ti sei accorta di nulla 7...
Ter. No!
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Eleo. Quella lettera clic ha portato Pietro...
Ter. Ebbene 7...
Fico. Era di madama!
Ter. Della signora Brinn ?...
Fico. Precisamente I E non me l’ha voluta leggere sai I... E non e’ è

stato verso di persuaderlo I
Ter. Mi pare impossibile
Fico. Lo so, ma è la verità!... E siccome la verità è che mio marito mi

tradisce, così non ci voglio più stare, e me ne voglio andare...
Ter. Non ci mancbcrehhc altro
Fico. Ma se glic l’ho detto: se gIte l’lIo ripetuto mille volle. 0ml dài

la lettera della Brinn o guai a te
Thr. E lui?...
Fico. Ha accettato.
Tr. ha accettato 7...
Fico. Altro che ha accettato!... E il bello è che ha finto pedino di non

credere alle mie niinaccie
Ter. Lo credo io Una signora, buona come lei, commettere, scusi sa,

un passo così ardito, dopo appena due mesi di matrimonio I....
Fico. Due mesi?... Sono anche troppi, Teresa mia!... Ma se è la moda!

Amare il marito? l’i pare I... Rinìaucrgli fedele 7... Ma questa
è roba vecchia, tutta roba clic usava nei secoli passati ! Oggi la
donna deve esser tutt’ altra cosa I E siccome la donna è libera
di far tutto quello che vuole, e presto presto dicono clic potrà
prendere anche tre, anche quattro mariti se le fa piacere, così è
giusta cile anche gli uomini facciano il comodo loro e il mio
(se il suo si contenta) sposerà la signora Brinn che è più bella
di me, che è più istruita di me, che sa parlar cinque lingue
e siccome lui non le capisce, lo potrà mettere in mezzo... in
cinque maniere.., con cinque cicisbei Lutti in una volta I... (cade
seduta e piange).

Ter. (Povera signora I Mi fa compassione!) E allora, senta...
Fico. Non voglio sentir nulla, me ne voglio andare I...
Tr. Ma no, no I...
Fico. Dammi il cappello e la pelliccia...
Ter. Le darò il cappello e la pelliccia, le darò tutto quello clic vuole,

ma prima di partire faccia una cosa I
Fico. Clic cosa!
Tr. Parli con suo marito. Gli apra tutto il suo cuore; gli ripeta

per l’ultima volta che o lui le fa legger la lettera, o lei se ne va
per sempre da casa sua... E se è vero che le voglia bene...

i
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qui a logorarmi dalla disperazione! (siede abbattuta) Oh Dio I...
Dio !... Son pur disgraziata! (si asciuga gli occhi)

Ter. Signora...
Fico. (senza voltarsi) Clic cosa c’è?... -

Ter. i arrivato in questo momento il servitore del suo Signor padre
con questa mazza, questa eappelliera e un biglietto da visita

rw
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Fico. Non è vero niente. Se mi avesse voluto bene, non mi avrebbe
lasciata nello stato in cui mi trovo per correre in braccio alla
sua innamorata...

Ter. Ma se il padrone non è uscito di easa...
E/co. Clic?...
Tcr. Se è sempre (li là nel suo quartiere
Fico. Chi te li) IMI (letto 7...
Tcr. Me Io ha confidato in gran segretezza quello scimunito di Pie—

tro...
Fico, O se a me ha assicurato clic era uscito 7...
Te r. ( iii pare, clic in qoesto ni onienl o, il Signor Marchese

11011 voglia esser disturbato: iiii ha fatto capire anche questo); e
siccome Pietro aveva fretta di uscire, mi ha avvertito clic se ve
niva qualcuno a cercar del padrone, gli dicessi clic era in cam
pagna.

Fico. in campagna 7...
Ter. Una scusa, si capisce I E chi sa che ora il signor padrone, pen

tito di averla fatta arrabbiare, non stia di là scrivendo alla sua
cara nioglina...

Fico. (ride) Dici davvero 7...
Te;’. Dico davvero, sicuro. Dia retta a me, lo vada a trovare e pr

c tiri di far la pace.
Fico. (inccrta) Ma se mi ha confessato clic fra lui e la Brinn,..
Ter. Son tutti uomini, signora mia I L’avrà fatto per farla ingelo

sire I...
E/co. Se fosse verol
Ter. O vero o falso già è meglio uscirne.
E/co. ha ragione E me ho uscirne una volta per sempre.
Te;’. Vada, dunque vada.
E/co. Ebbene, si, vado I (si avvia, poi si ferma) Ma badi arno veli I

Perchò se lieti mi legge la Iettcra... se non mi dà una spiega
zione

Tcr. Se non le dà una spiegazione chiara netta, precisa, anderemo
subito tutte due insieme, a casa del suo signor Patire, e se il
signor Marchese rivulesse sua moglie, si deve mettere in gi—
noce hO in i...

E/co. In ginocchioni, si, inginoccliloni ; e se no, nulla I...
Ter. Nulla Nulla Brava signora padrona I...
Fico. (che sarà tJHi lama ti/la jorta) Ah I... sta zitta I...
Tcr. Clic cosa ci è 7...
Fico. Sta zitta, ti dico! (la chiama mentre tende l’orecchio) Vieni qnà
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(Teresa fugge terso (li lei in punta di piedi) (tutte due esca—
(ano alla porta) Senti, senti, la voce (Iella Brinn che gli dice
facciamo presto

Ter. (Misericordia
Fico. Ah inflinii finalmente vi ho colti ‘....na per aprire) Che 7...

la porta serrata a (‘lilale 7... Anche la precauzione di chiudersi
dentro 7... UI i Uil) I )io (si si ‘,sta e ‘‘ode si’il a fa si ti/a F1t rotta
twca a fo ai tai ‘olino (1010 ha sr il lo il ui unto) (Ira poi non e’ è pi il

dubbio !... ‘lutti due serrati in camera I... (stende la titano e si fiz
vento t’oti li il /iuqin Oh I clic vedo 7? I a lettera del la I li mn 7
(la prende e (epje ‘rte, prestissimo) « E impossibile che oggi
o possa ricevers i, e siccoiiie il fenipo vola, verrò io stessa da

voi panlo per la solita porta....»
Ter. io non capisco più niente I.
Cnr. (di dentro) Norma, Norma I..
Fico. (subito alzandosi) Senti, se i ti, ora che ho fatto rumore alla por— ,

ta, e ha avuto paura di essere scoperto in fragrante delitto, mi
chiama, per figurare (li esser solo. Vieni via, vieni via subito
(f’oqqe n’e rso la i in ist t’a)

Tcr. engo dii segue,
Fico. !qi’tnta sulla porta. l’resto, presto, porta via la cappelliera e la

niazza .. .. via per è i sii iis ci i)

Ter. (tornii indietro, prende la i’appeiherrx e mentre vorrebbe stender
la vai no ai cappello).

Cnr. Norma dico I (gira la chiare)
Ter. Dio! Eccolo che apre!.. (ne a sinistra colla sola cappellicra)

Si:i:n 8a

Carlo zelo, poi Pietro.

,Car. (VB. Tutto i/sequente monologo deve esse) detto dall’attore niuiito
adagio, e notando confina intelligenza artistica, le dicerie questioni
eh e un tuo via no gli sii i//in ‘cia ti o alla mente) E adesso eh te cosa si—

gnilicano tutti i1iiesti rumori ?.. mi è parso di sentir gente che
scappava in punta di piedi.. non vorrei che mia moglie e quella
pettegola ili’!’ eresa fossero venute a origliare alla porta I... e sup—
ponendo ctte io ju’ns& Ma se ho (letto a Pietro clic, se. qualcuno
un avesse cercato rispondesse ‘‘he ero in canipagiia 7!.. (si urna
verso la sii iis ti ‘a) N ir in a .. (sii ‘‘i ‘iista all’i ti’’ io) Non na I.. (feti de
l’o n’i ‘eh io) Ep p o re in i pa r di sei i ti r parlare sotto voce.. che ri’sza
di mistificazione è questa 7,. Ali I donne donne I.. tutte coinpa—
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gite !.. (sùde) E liOn è mica vero che la gelosia muova sempre
dal cuore !.. qualche volta i’ la vanità.., è lamor proprio che la
stuzzica o la risveglia... ‘I’ò I Che cosa vedo ?.. Una mazza e un
cappello da uomo, dimenticati sul tavolino ?.. (si volta seno la
Camera a sinistra.) Che allàre è questo 7... (pausa brevissima, poi

subito) Oih ! vergogna ! sarebbe beH a clic anch’ io una ra
gione così frivola conie questa... mi lasciassi vincere dalla gelo
sia... Ma clic mazza, ma Cile cappello !.. sarà di suo padre che
sarà venuto a veiler mia moglie., e ora Norma che avrà raccon
tato al babbo.., la scena corsa fra noi entendosi chiamare, è
andata a finire il racconti) in caimiera sua !.. Non può essere clic

così !.. Fortuna che suo padre è un 110ml) mli giìiilizio e prima di
persuader lui, ci vuoI altro che chiacchiere I.. (col “appello in
mano) Ma questo non è il cappello del Signor Antonio ! questo è
il cappello di iimi giovinotto, e come è elegante.., e commie... Eppu

re mi pare di riconoscerlo I. (lo guardo dentro) (poi subito alzan

dosi) La stessa corona di nobiltà ‘1 Ma dunque è il cappello del
Marchesino 7.. E chi I’ ha chiamato 7.. Clic cosa ha clic fare il
Marcliesino del Balzo in casa mia ?.. (si volta da capo, vorrehbu
prorompe re. poi va al tavolino e suouu) Pietro I.. Pietro..,

Pie. Comandi.
Car. (moderandosi) Uinuiiu Un flo’. venuto (luaiCumlO in casa dopo

elio sono elitrato nel mio quartiere?.

Pic Credo di sì...
Car. Come, credo di si?’.. Ti domando se ci è stato nessuno sì o no?
Piet. Ma io non era in anticamera. Ha aperto Teresa.
Car. Vai a dire a Teresa... cioè no.. non le dir nulla I. (E meglio

prender le cose con calma I) Puoi andare.
Pie. Come comanda. (via)
Car. Auf Che caldo I. Eh si ha un bel dire, si ha un bel predicare

quando il pericolo è lontano I.. ma quando pare che s’avvicini...
(ri/lette per un momento) allora il sangue, anche senza volere,
s’infiamma, l’i,uznugiuazjono si riscalda.., e una folla (li duN, di

jiposizmonm, di sospetti anche i più inverosincili... invero—
simili si... perchè Norma non può esser capace!.. una donna
come lei..., educata.... afh’zionata.... (li costumi cosi riservati....
Già.. giù.. tutto sta bene. ma intanto dianzi, quando è partita
me lo ha (letto proprio sul viso a tanto di lettere guai a te me
ne ricordo benissiuio. Ma ebbene che cosa vuoi dire?.. di clic
cosa mai riscaldo ?.. di clic cosa in’ inquieto 7.. Se mia moglie
avesse dette quelle parole con qualche intenzione, bisognava
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bene che fra fin e Lei ci sse corso qualche precedente bisogna

va che liii avesse ricomninciato a farle la corte, e che questa corte
datasse, che so io, almeno (la una settimana !... E invece ieri
sera al ballo, il Marchese non la gnard? neppur giù, già... non
la guardò lieppur (allegro poi riflettendo) E se l’avessero fatto
apposta ‘1.. se quella mndiflhrcuza fosse tutta una finzione e fra
lui e lei?.. Eppure sono un grande nnhecille! Ma clic cosa mi vado
]arnhici’anclo il cervello, se sono stato io il preferiti) 7.. perchè in
sostanza Norma ha sposato inc e non lui... mnemitre era libera, li—
berissima \d;mszio !.. No cIa’ mion era libera !.. Silo padre è stato
sempre contrario al miiatrimuonio (li sua figlia col Marchesino... e
chi sa che lei vedendo che era impossibile orahmiai mli persuader—
lo... nomi si sia risoluta li sposur mime... promnettenilo a quell’al
tro... Oli Dio ! Dio ! clic agitazione oli Dio che scompiglio nel
cuore !... Pietro... Pietro l...

Pie. Sono qua

Cnr. Dia ‘l’eresa che venga subito quì I
Pie. Teresa è in camera della Signora.
Cui’. In camera della Signora 7..
Pie. ilustrissimmio si!..
Cnr. Dunque la Signora è di là nel salotto verde con qualcheduno ?..
Pie. 1ilustrisimmmo no. Nel salotto verde non c’è nessuno.
Ca r. (s ?thit,) [im • III C li do (1,1 sè (1 pa Itt’. e (1)11 e il, ,tiss im 31 a allora il Mar—

chese dovè, (love 5 è cacciato.?) E... diiimmi un lo’.., la pcrsona
clic è venuta moamenti sono.., e alla quale ha aperto Teresa...

Pie. Non l’ho veduta... Può darsi clic fosse qualcuno clic avesse por
tato ami’ amnlmasn’iata,..

Cnr. Non può esser (risoluto poi correggiendosi) cioè, cioè, può es
ser benissiuio... conme tu dici... (posseggia w,’ilatmm) Va’, va’ dun
que e se vedi Teresa dille che veng... cioè no... ilisomuma vai e se
avrò bisogno ti chiamnerò. A proposito !.. (Pietro si /‘erma) (E
meglio che procuri di far in mimodo clic lo trovi lui, perchè se lo
trovo io insieme con lei, li ammazzo tutti due) Senti, vieni tpiù I
Scendi giù nel quartiere terreno e se per caso ci fosse la Signora
con qualche persona... clic fosse venuta a farle visita.., non la
disturbare, s’intende.., ma vieinmi a avvertire... perchè ho qual—
checosa da dirle...

Pie. Ma la Shrnora non è in terreno.., la sig.nora sta per uscire...
Cnr. Ali! Sta ier usci re 7 E dove va 7.. (nelL’oso e eompi’imendosn
Pie. Non so. ha ordinato la carrozza un nluarto d’ora fa, e i cavalli

sono già attaccati.

a,
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Car. Ma... lui (come sopra)
Pie. Chi lui?..
Car. ho sbagliato!. Volevo dir lei... (come sopra)
Pie. Chi lei?..
Cnr .(crm un si rio) Mia moglie ! ... Ti do in a nd i (10V’ è in i a moglie ?
Pie. lì in camera con Teresa che la sta vestendo.

Car. In camera con Teresa?! (Ma allora quell’aitro è di là inSiemC
con loro.., e la cameriera li tien di balIa !.. Adesso capisco !.. Si
vede che mi hanno creduto in canipagna... hanno mandato a
chiamare il Marchese, e mentre Pietro era fuori, Teresa gli ha
aperto l’uscio !.. Ali! infami! Ali! traditori assassini .. E io ho
da lasciare che il Marchese esca di casa 7. E io ho da permettere
che costui !..} (poi subito a Pietro) Mettiti a sedere in quella pol
trona i

Pie. Io?
L’ar. Tu si, e fa presto ! (poi sul decenti da sè, seqicitando (l’erchè

è inntile illudersi, il Marchesi’ non può esere clic o di lii (oh
Dio! liii vengono i sudori freddi solaniente a pensarci) o è na
scosto in qualche stanza del palazso aspettando di uscir con
lei ) jyj cOll(Ziidosi) Insomma ti inetti a sedere si o zio?

Pie. Ma io...
Car. (lo prende di peso e lo caccia a sedere per forzo) MeDiti a se

dere ti dico e non ti muovere
Pie. Non mi muovo
Cnr. E sta attento a clii passa; e bada bene di non laseiar uscire

nessuno (la quella porta (addito ,zdo la Comune) pena la testa.
(s’ecciti in fretta).

Pie. (voltondosi ma sempre a sedere) la mia?

Cnr. La tua, si la tua!.. (via a precipizio dal nzez:o

SCENA 9.

Pietro, poi Teresa e Eleonora dalla sinistra, poi Carlo dai [onda.

Pie. E adesso checosa ha che far la mia testa in tutto quest’imbroglio?
Pensi alla stia clic è più conipromnessa della nua khl male
detto quando ci son venuto!

Ter. Pietro!
Pie. Eh? !.. (senza nmuocersi)
Ter. Che cosa fai li a sedere stilla poltrona della Signora?

Pie. Mn lo so, neppure io Mi ci Jia messo il padrone I
Ter. O lui ilov’ è andato?
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Pie. È andato diritto diritto allo spcdal dei matti (subtto alzandosi

in posizione) (Dio! la padrona!)
Eleo. (clic giù era entrata) Ma che cosa aveva clic gridava tanto ?...
l’ie. Non lo so, illustrissima I
Eleo. E ora dov’ è?
Pie. Non lo so, illustrissinia
l’cr. (hnhccille) Lasci, lasci fare a me ciLe anderò io !...
l’le. (subito sbarrandole il passo) Indietro
Ter. Come indietro?!
Pie. Indietro vi dico.
Cnr. (rientrando in (retta dalla comune) (Nessuno e sempre nessuno)

(passegqia agitatissimo).

Pie. Posso andare?

Cnr. Va via.
E se vedo passar qualelieduno?

Va via ti dico! (sempre passeggiando:
Non parlo più!

(incontrandosi con Teresa) E anche voi.
(s’inc/ibm) Come comanda. (esc& (e anche Pietro esce;.

SCENA 1O.’ e ultima.

Carlo e Eleonora

Cnr. E voi prendete una sedia e mettetevi a sedere !...
Fico. (Dio! Clic viso alterato I) (un po’ risoluta) Ma in questo mo

mento
Car. In questo momento voi dovevate uscir di casa in compagnia di

qualcuno... lo so !... (la guarda) Uscirete più tardi !...
Fico. Più tardi ?!...
Car. Più tardi si, perchè, quanto a me, o che ve ne andiate o che

restiate vi dicliirro che sono assolutamente indifferente ! Farete
dunque quello che vorrete. Ma prima, voglio (intendete bene)

voglio sapere perchà ve n’andate, e dove andate 7!...
Eleo. (fredda) Vado da mio padre!
L’ar. Non è vero!
Eieo. Come non è vero?
L’ar. Vi dico che non è vero!.
Eleo, E dove dovrei andare, secondo voi, sentiamo ? I...
Cnr. Che so io ?... Ci son tanti luoghi... ci son tante persone che

ricevono volentieri le mogli degli altri!...

Pie.
Cnr.
Pie.
Cnr.
Ter.
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(Pausa).

Fico. Carlo L.
Car. Ma se la Brinn arrivasse a sapere che tu’? .. ;noderando le tta)

Fico. Se il Marchese potesse supporre clic il suo cappello?.. (racendo

altrettanto) (ridono insieme)
(Yar. Ma, olw, dico!... E proprio il mio?!...
Fico. Cattivo! (si allontana)

Car. Che ?... (la raqqiunge)
Eleo. (si volta subito) Dubiteresti ancora di me’?... (coìt grazia)

Car. No, cara I (la bacia) Mai più I...

.1

H’ r:
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Car. Che cosa è stato ?...
Eleo. La stessa ragione per cui volevo regalare a te la mazza e il

cappello...
(;ctr. Che cosa dici ?...
E/co. Si; un cappello compagno a (luello del Marchese del Balzo che

tu volevi comprare l’estate scorsa, e che ilbahho mi ha fatto ve

nire apposta (la Torino. Guarda c’è perfino la corona d’argenLo

(glie lo dà).

Car. (col cappello in mano) Norma!

a
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